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non meno importante anche se
meno eclatante. Vi è stato un inter-
vento da parte di una persona del
pubblico che ha fatto notare la pe-
ricolosità di scoppi ed incendi do-
vuta anche alla produzione nel polo
chimico di azoto liquido ed ossige-
no, i tecnici erano esperti solo in
inquinamento e quindi non hanno
potuto rispondere in merito all'ef-
fetto rischio per incendio o scop-
pio, ma un rappresentante del Co-
mitato ecologico ha fatto presente
che nel novembre 1984 il Comando
dei Vigili del Fuoco chiedeva alla
stessa SISAS quali erano le misure
di prevenzione incendi, e questo
dopo più di trent'anni di presenza
di questa Società nella zona.
Dopo una petizione del dicembre
scorso anche la Presidenza fel
Consiglio ha richiesto alle autorità
competenti quali erano i sistemi di
segnalazione di allarme, il piano di
sicurezza interna degli stabilimenti,
il piano di emergenza per la popo-
lazione. E sintomatico che tali ri-
chieste siano finite anche sul tavo-
lo del Sindaco di Rodano che è
stato il portatore ufficiale di tale pe-
tizione.
Si è anche accennato alla richiesta
della SISAS di aprire due nuovi im-
pianti per la produzione di prodotti
chimici di base, la domanda è an-
cora in istruttoria e quindi non vi è
stata risposta da parte dei tecnici
presenti.
Certo è che se all'attuale situazio-
ne di inquinamento andiamo ad ag-
giungere altri impianti la nostra zo-
na diventerà uno dei punti più in-
quinati d'Italia con Porto Marghera,
Pero, Gela e Brindisi senza tener
conto che su queste fabbriche
passano le rotte aeree in partenza
da Linate, e che nella malaugurata
ipotesi di un disastro aereo lascio
immaginare l'effetto di una esplo-
sione delle due fabbriche fra le
quali la SIO ha ingenti quantità di
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Riusciranno i nostri figli a vivere in
un ambiente più sano e meno

inquinato?
Venerdì 1 Marzo 1985 si è tenuta a
Millepini l'annunciato dibattito sul
tema «Industria chimica e insedia-
mento urbano possono convive-
re?», erano presenti oltre gli orga-
nizzatori «il Comune di Rodano, il
Comitato ecologico intercomuna-
le», i rappresentanti della U.S.S.L.
58 ad un nutrito pubblico, prevalen-
temente di Rodano e Pioltello, per
S. Felice una sola persona. Le do-
mande rivolte a chi è posto alla sal-
vaguardia della nostra salute sono
state molteplici, tra cui «Il polo chi-
mico inquina sia le acque che l'a-
ria? e se si cosa si può fare»?
Le risposte sono state affermative
sia per gli impianti SISAS che per
quelli CARLO ERBA, le soluzioni
sono state prospettate: per l'inqui-
namento idrico l'incanalamento in
fogna delle acque di processo, evi-
tando che le stesse siano utilizzate
dall'agricoltura con conseguente
inquinamento della catena alimen-
tare; per l'aria invece il problema è
di molto più difficile soluzione, in-
fatti i rilevamenti sono scarsi e diffi-
cilmente si riesce a mettere con le
spalle al muro le aziende, che inve-
ce dovrebbero collaborare ed evi-
tare in modo definitivo la fuoriusci-
ta di fumi maleodoranti e nocivi per
la salute umana. Dal punto di vista
tecnico le centraline permanenti
non sembrano dare tutte le garan-
zie del caso: in tutti i casi bisogne-
rebbe intervenire, dopo una cono-
scenza più profonda dei processi
produttivi, sia sugli stessi che con
l'imposizione di impianti di depura-
zione più appropriati e sofisticati
(anche se costosi) per evitare la
fuoriuscita di gas inquinanti.
Un'altra domanda verteva sulla
possibilità di disastro ecologico
nella nostra zona, in base alle co-
noscenze attuali dei tecnici pre-
senti, non dovrebbero esserci peri-
coli di disastri come Seveso e Bho-
pal, anche se l'accumulo di sostan-
ze non biodegradabili negli anni,
costituisce un disastro ecologico

Raccolgo con piacere l'invito del
dott. Pisani a un impegno di tutti
nei confronti della realtà pubblica,
sociale e civile. Non è la prima volta
che sollecito,sia dal «pulpito» che
dalle colonne di questo giornalino,
a una responsabilità personale nel-
la società.
Devo dire che i cristiani è come se
avessero una marcia in più, una
motivazione in più per il loro impe-
gno e la loro responsabilità: è la
dottrina sociale cristiana, che la
Chiesa propone per la creazione di
una società a misura d'uomo. Vor-
rei indicare alcune linee, necessa-
riamente sommarie, per una rifles-
sione, confidando che nasca il de-
siderio di un approfondimento per-
sonale.
1. Perchè una dottrina sociale cri-
stiana?
Gesù Cristo non è venuto a salvare
r-anìrna •., una parte dell'uomo, ma
tutto l'uomo: anima e corpo. Il Re-
gno di Dio non è un al di là, un do-
po il tempo, ma è un Regno di eter-
nità, che già ora si sta realizzando
nel mondo mediante l'unità di Cri-
sto e della Chiesa. Così la vita ha i-
nizio già nel tempo, anche se si
svelerà nella sua pienezza dopo la
fine della storia. La società è inve-
stita dalla novità dell'avvenimento
cristiano.
L'insegnamento sociale altro non è
che la coscienza che il popolo di
Dio ha riguardo alla vita nuova,
considerata dalla angolatura della
vita sociale.
2. La Dottrina Sociale Cristiana: in-
vito alla responsabilità delle comu-
nità.
Dice Paolo VI nella lettera «Octoqe-
sima adveniens •.: «Spetta alle co-
munità cristiane analizzare obietti-
vamente la situazione del loro pae-
se, chiarirla alla luce delle parole
immutabili del Vangelo, attingere
principi di riflessione, criteri di giu-
dizio e direttive di azione nell'inse-
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gnamento sociale della Chiesa (...)
Spetta alle comunità cristiane indi-
viduare con l'assistenza dello Spiri-
to Santo, in comunione coi Vescovi
responsabili, e in dialogo con gli al-
tri fratelli cristiani e con tutti gli uo-
mini di buona volontà - le scelte e
gli impegni che conviene prendere
per operare le trasformazioni so-
ciali, politiche ed economiche ur-
genti e necessarie.»
3. Il cuore della dottrina sociale cri-
stiana: salvaguardare il carattere
trascendente della persona umana.
Ci ricorda ancora Paolo VI: "Senza
dubbio l'uomo può organizzare la
terra senza Sio, ma senza Dio egli
non può alla fine che organizzarla
contro l'uomo».
Allora, a questo punto, sorgono al-
cune domande che mi paiono es-
senziali:
a) Che cosa conosciamo noi di
quanto propone la Chiesa? (Sareb-
be allora utile, qui in quartiere, ini-
ziare un serio lavoro di studio e ap-
profondimento di tale insegnamen-
to).
b) Come comunità cristiana, che
giudizio sappiamo dare sulla realtà
sociale locale, con i suoi problemi
e le sue necessità?
c) Quale presenza siamo capaci di
realizzare, in modo da affrontare i
bisogni dell'uomo in termini di di-
gnità e rispetto?
d) Come ci poniamo nei confronti
della realtà sociale e politica di Se-
grate (o Pioltello o Peschiera), che
tipo di iniziativa qualificata dalla fe-
de sappiamo prendere, anche in
occasione delle prossime scaden-
ze elettorali? Infatti "non tutti i pro-
grammi e non tutte le scelte sono
indifferenti per la fede cristiana. Al-
cune di esse sono chiaramente in-
compatibili o per la loro matrice
culturale o per le finalità e i conte-
nuti che perseguono o per i metodi
di azione che propongono, soprat-
tutto in ordine ai grandi valori quali:
la vita umana, le libertà democrati-
che, i diritti e i doveri dell'uomo, il
pluralismo sociale e istituzionale
nel quadro del bene comune, il la-
voro, la giustizia sociale e la solida-
rietà, l'ordine mondiale fondato sul
rispetto dei popoli, la pace e lo svi-
luppo». (Giovanni Paolo Il).
Forse varrebbe la pena di parlare
più spesso tra noi di queste cose e
di inventare soluzioni e presenze
più incidenti.

Don Gabriele

REAlTÀ DEl QUARTIERE Il liCEO SCIENTI~ICO
Questo è il quarto anno di attività del Liceo Scientifico che sorge in fondo
alla Prima e alla Seconda strada.
Per conoscere un po' meglio la realtà di questa scuola, frequentata da
molti dei giovani del quartiere, siamo andati ad intervistare la Preside
Prof.ssa Erina Cini.

Quanti ragazzi frequentano la scuola e in quante sezioni?
I ragazzi sono circa 600 suddivisi in tre sezioni complete, cioè dalla prima
alla quinta, e tre incomplete.
Il numero dei ragazzi cresce anno per anno, ma la scuola ha sempre fatto
tutto il possibile per accettare tutte le iscrizioni.

Lei ha assunto la presidenza della scuola quest'anno. Quale realtà e
quali problemi ha trovato?
La realtà è buona. Nella maggioranza dei casi i ragazzi hanno alle spalle
una famiglia che li segue e questo si riflette positivamente anche nella
scuola. Qualche difficoltà esiste per quei ragazzi che hanno problemi in
famiglia. L'ambiente è sereno e, nota molto positiva, sia i ragazzi che le fa-
miglie chiedono uno studio impegnativo.

Da quanto ha detto si rileva che il contributo dei genitori è quindi vali-
do.
Sia a casa, sia nei Consigli di classe che nel loro Comitato i genitori colla-
borano alla soluzione dei problemi.

Abbiamo parlato dei ragazzi e dei genitori, qual'è la situazione degli in-
segnanti? Si è raggiunta una certa stabilità?
Questo è il problema maggiore. Mancano ad oggi 7 professori di ruolo; in
realtà sono stati nominati in questa scuola, ma prestano sservizio in vari i-
stituti tecnici sperimentali. Occupano cosi dei posti e non consentono
l'arrivo di altri professori di ruolo: sono le storture del sistema. Pensi che
mancano tutti i professori di ruolo di matematica e scienze e per un liceo
scientifico è un grave problema.

L'instabilità del corpo docente, che tanto incide negativamente sulla
preparazione dei ragazzi, sembra essere un dato permanente nella no-
stra scuola. Qualcosa si sta muovendo per il futuro?
Ho scritto una lettera (firmata anche dal Presidente del Consiglio di Circo-
lo) al Ministero per denunciare la situazione. Il Ministro Falcucci mi ha ri-
sposto che prenderà in considerazione il nostro problema. Spero che
l'anno prossimo la situazione sia migliore in quanto è giunta nel frattempo
un'ordinanza ministeriale in cui è fatto obbligo agli insegnanti di ruolo di
fare una scelta definitiva della sede in cui insegnare.

Lei ritiene che questa scuola riesca ad essere "luogo di incontro» per i
giovani che la frequentano?
Ci sono effettive difficoltà per i trasporti. Praticamente la scuola è isolata
non essendoci connessioni con gli altri quartieri di Segrate e di Pioltello.
Ho disposto che la scuola resti aperta fino alle 16.30 il lunedì e il giovedì in
modo che i ragazzi che lo desiderino si possano incontrare e possano u-
sufruire della biblioteca, ma la mancanza di tra sporti è un problema serio.

La scuola ha qualche progetto per un suo inserimento nel quartiere di
San Felice e più in generale nel territorio?
La volontà e il desiderio di inserire la scuola nel quartiere di San Felice ci
sono, ma devo dire che uno dei problemi, non piccolo, di questa scuola è
rappresentato dal fatto che San Felice rifiuta questi ragazzi. Non vuole
quel po' di confusione che questi ragazzi possono portare, non li vuole
per le strade del quartiere. Capisco che i ragazzi, per la loro età e esube-
ranza, siano a volte irruenti, ma non trovo giusto che il quartiere li rifiuti. I
ragazzi avevano chiesto l'uso del cinema per una rappresentazione, ma è
stato rifiutato. C'è stato l'episodio del cancellino che da sul quartiere; ab-
biamo raggiunto un accordo con l'Amministratore per un'apertura ed ora-
rio, ma trovo assurdo questo confinare la scuola fuori dal quartiere.
Per quanto riguarda le iniziative devo dire che i ragazzi l'anno scorso han-
no realizzato e montato una mostra fotografica, con diapositive e com-
mento, sul tema "Milano nel Rinascimento». L'iniziativa, molto bella, ha a-
vuto meritato successo sia qui a scuola che a Peschiera B. c'è stata ri-
chiesta anche dal Comune di Pioltello e dalla Società 3M.
I ragazzi hanno, ora intenzione di realizzare un'altra mostra su "Milano og-
gi». Se San Felice ce lo chiederà saremo lieti di presentare la mostra nel
quartiere.

a cura diGiancarlo Casiroli Stefanini
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Perché non paga
Di fronte alla chiara lettera dell'art.
9 del Regolamento è il caso di
chiedersi se una Condomina che
deve lire otto milioni e mezzo al-
l'Amministrazione del Condominio
n. 24 e più di cinque milioni all'Am-
ministrazione del Condominio Cen-
trale sia o no «inadempiente ••?
Perché non paga? Opponendosi al
decreto ingiuntivo (46634/84) otte-
nuto dal Condominio n. 24, sostie-
ne che quest'ultimo non sarebbe
(ma la Cassazione è già di contra-
rio avviso) un «condominio •• vero e
proprio non essendo costituito da
proprietà poste l'una sopra l'altra In
un unico edificio, ma da un com-
plesso di autonome unità immobi-
liari.
Solo il Condominio Centrale avreb-
be titolo e veste di recuperare quei
soldi.
Ma allora perchè non paga, alme-
no, all'Ente che lei stessa ricono-
sce creditore?
Perché - così sostiene - non è
stata realizzata su quella che lei
stessa definisce una strada pres-
soché inutile, la stessa illuminazio-
ne della quale godono le strade
principali del quartiere.
Per questa ragione già aveva intro-
dotto un giudizio (Trib. Milano Sez.
IV r. g. 16382/1983) nel quale chie-
de la risoluzione ed, in ogni caso,
lo scioglimento del rapporto di
comproprietà di tutti quei beni (a-
ree a verde, strade, sorveglianza,
portineria, assicurazioni ecc. ecc.)
dei quali usufruisce e che formano
- come previsto nel Regolamento
Generale e nei singoli atti di acqui-
sto - patrimonio comune ed in-
scindibile di tutti.
Pur avendo cercato di eliminare la
pendenza, provvedendo sia al pro-
lungamento del cavo di allaccia-
mento all'antenna TV (con la spesa
di L. 360.000) ed all'illuminazione
straordinaria dei 50 mtl. della dira-
mazione, il Condominio Centrale
dovrà, ormai, far' valere giudizial-
mente le ragioni che militano per la
reiezione delle domande azionate.
Ciò onde evitare - una buona vol-
ta - che il preteso scioglimento
della comunione o la richiesta riso-
luzione del rapporto, possano con-
tinuare ad essere strumentalizzati
per non pagare i contributi richiesti
e dovuti (come appunto SI sta veri-
ficando) o - quanto meno - per
tentare una loro riduzione.
Nell'occasione (evitando duplica-
zioni di giudizi ed aggravio di mag-
giori spese) il Condominio Centrale
chiederà anche la condanna per I
crediti maturati e maturandi, inte-
ressi, svalutazione e spese.
Chi sia la vera ed unica «inadern
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piente ••, quindi, lo diranno definiti-
vamente i giudici, smascherando
l'espediente avversariamente ar-
chitettato.
Spiace, evidentemente, alla signora
Luisa Monti non aver potuto conti-
nuare a godere in via esclusiva
(perché da lei chiuso a chiave) di
quel famoso giardinetto In proprle,-
tà comune che rendeva ancor pru
breve la diramazione dell'ottava
strada per la quale, conseguente-
mente, non era stata prevista (nella
progettazione e costituzione del
complesso) illuminazione alcuna.
Ma ciò non giustifica, né punto, né
poco che la Condomina possa van-
tarsi di un comportamento leSIVO
degli interessi di tutti i partecipanti
e che da solo si qualificai

L'Amministratore
(Rag. Luciano Biscardo)

Non entriamo assolutamente nel
merito di questa polemica.
Pubblichiamo volentieri la lettera
del Rag. Luciano Biscardo, cosi
come abbiamo pubblicato volentie-
ri quella della signora Luisa Monti
Crosta. Ci meraviglia che nelle po-
che righe di accompagnamento in-
viateci l'amministratore si dispiac-
cia «nel constatare che il giornalino
sta assumendo la funzione di botta
e risposta tra Condomini e Ammini-
strazione, mentre probabilmente lo
spazio poteva essere dedicato a
più interessanti arqornentl-. Non
sappiamo bene quali dovrebbero
essere gli argomenti ai quali allude:
Il Nicereque? L'elezione del Presi-
dente della Repubblica? La tour-
nee italiana degli Spandau Ballet?
Noi abbiamo sempre pensato a
questo piccolo foglio come a. un
mezzo di comunicazione a setvtzto
di coloro che hanno a che fare con
San Felice, trattando esclusiva-
mente problemi di San Felice. Ci a-
sterremo, come abbiamo sempre
cercato di fare, dal toccare proble-
mi strettamente personali o di deli-
catezza tale da meritare un dovero-
so riserbo. Questo tanto per ribadi-
re la nostra idea sulla «linea•. di ,,7
giorni a San Felice». .
Per il resto, è forse superfluo rtcor-
darlo, non ci sono regole da tener
presenti, salvo la legge sulla stam-
pa.

P.S. Senza ombra di polemica ci li-
mitiamo soltanto a chiedere a chi ci
scrive una certa concisione e (non
ce ne voglia il Rag. Biscardo) l'evi-
tare passi come "far valere giudi-
zialmente le ragioni che militano
per la reiezione delle domande a-
zionate ».

PARROCCHIA DI S. FELICE
INIZIATIVA DI SOLIDARIETÀ
Vogliamo fare qualcosa per chi ha biso-

gno? .. d' V· I
- Mensa dei poveri dei Cappuccini I la e
Piave
- Poveri di Corso Vittoria
- Missione di Fratel Sandro-Arusha-Tan-
zania
Ci saranno infinitamente grati se vorremo
contribuire alla raccolta di:
• INDUMENTI E BIANCHERIA IN BUONO
STATO
• MEDICINALI
• ALIMENTI NON DEPERIBILI
Vi aspettiamo numerosi nel locale parroc-
chiale dietro la chiesa nei seguenti orari:
- Tutti i martedì dalle 16alle 18
- Tutti i giovedì dalle 10 alle 11
- 1110sabato del mese dalle 15 alle 17
IMPORTANTISSIMO:
sarebbe utilissimo se qualcuno potesse
aiutarci a fare qualche spedizione via ae-
rea di medicinali gratuitamente o a prezzo
ridotto (telefonare Signora-Errico
7530823).
Si cerca anche un armadio robusto che si
possa chiudere a chiave.
Dal 25 al 30 marzo presso i seguenti ne-
gozi: Casaro fruttivendolo, panificio, s~-
lumeria, troverete degli appositi conteni-
tori per raccogliere le Vostre offerte.
Chiediamo scusa delle molte richieste e
anticipatamente .. GRAZIE! Il

I.p.

Nella rubrica allegata al precedente n.um~r~
sono contenute alcune inesattezze (di CUI c~
scusiamo) Vi preghiamo di prendere nota di
quanto segue:

OR. RAGNI UGO: stud. 7531031/2136460
abit. 2134373
Specialista Pediatra convenzionato con
U.S.S.L

Centro Medico Dentistico: 7530261/7530616.

GRANDE CONCERTO
DEL MAESTRO BUSETTI

È ritornato con successo a San Fe-
lice il Maestro Francesco Busetti,
fra l'altro Direttore della locale a-
genzia del Credito Artigiano, che
ha tenuto un concerto benefico a
favore del Centro Educativo Resi-
denziale Subnormali di Segrate.
Il Maestro Busetti ha eseguito al
pianoforte musiche di Clementi,
Mozart e Ravel oltre a un raffinato
repertorio di Preludi, Valzer, Mazur~
che, Notturni, Studi e Ballate di
Chopin. .
Si è trattato di un concerto ad altis-
simo livello e scroscianti sono stati
gli applausi per il valente e sensibi-
le esecutore da parte del pubblico
che gremiva la sala cinema ..
Il Presidente del C.E.Re.S. Sig. Or-
lando Bonacini ha avuto parole vive
di ringraziamento per la Parroc-
chia, sempre disponibile a queste I-
niziative, per il Maestro Busetti per
la sua prestazione completamente
gratuita e per tutti gli spettatori per
le loro generose offerte.

ERRATA CORRIGE
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RIUSCIRANNO I NOSTRI FIGLI
A VIVERE IN UN AMBIENTE
PiÙ SANO

ossigeno compresso.
In conclusione i tecnici presenti
hanno detto che la migliore solu-
zione sarebbe lo spostamento in
luoghi lontani dai centri abitati delle
fabbriche di prodotti chimici, ma

questo è abbastanza utopistico es-
sendo in gioco interessi di ordine
sociale, economico, sindacale, po-
litico, ecc., perciò lo sforzo da fare
da parte delle popolazioni interes-
sate è quello di essere sempre vigi-
li ed all'erta, per pressare gli Enti
preposti alla difesa della salute
pubblica ad intervenire realmente
affinchè la legge sia sempre rispet-
tata, e che con appropriati accorgi-
menti tecnici si possa ottenere il

minimo inquinamento anche al di
sotto delle percentuali legalmente
accettate. Infatti la zona della pia-
nura padana esaspera (per il suo
clima) la diffusione dell'inquina-
mento specie quello dovuto a fumi-
gazione.
Ricordo che il problema non inte-
ressa solo Limito o Rodano, S. Fe-
lice è ad una distanza di solo 3 Km
dal polo chimico.

P.L. Col ella

annunci annunci annunci annunci
• Vendo: salotto in pelle cuoio (divano
e due poltrone) - mobile con tavolo
frattino e sei sedie tutto in ottimo stato
- Te!. 7532800.
• Vendo lettino in legno buono stato -
Te!. 7530878.
• Vendo tavolo + sei sedie modo Sele-
ne di Artemide colore marrone scuro in
ottimo stato. Telefonare al 7530857.
• Vendo n. 5 poltrone componibili -
modoSaporiti blu scuro - scamosciato
- ottimo stato - L. 1.250.000.T. 7530787.
• Centro Europeo organizza in San Fe-
lice un corso di Informatica su Compu-
ter RT Italia linguaggio BASIC - COM-
BEL (posti limitati). Informazioni: si-
g.ra Franchin 7532711 ore 18.00-20.00.
• Affarone!!! Vendo computer Commo-
dore 64 + registratore «C2N» + 4 car-
tucce con splendidi video-game + 2
cassette da registratore con game +
Joystick + manuale d'uso per impara-
re a programmare + trasformatore.
Tutto l'occorrente per divertirsi e per il
lavoro a sole L. 490.000. Praticamente
nuovo. Te!. 7532934.
• Signora impartisce lezioni di inglese
medie per liceo e doposcuola comple-
to medie. Ore pasti. Te!. 7531347.
• Professsore impartisce lezioni priva-
te di chimica - Merceologia - Scienze
naturali a studenti di Liceo scientifico -
classico e di Istituti tecnici. Te!.
7531285.
• Abbiamo capi firmati e campionari
attuali con sconti dal 40 al 70% - Te!.
7532067. Diff. Moda - Milano - via A.
Doria 44 - (interno).
• Sono rappresentante di un'azienda
Vinicola di Treviso, per la Lombardia;
la nostra ditta produce buone qualità
di Spumanti che si suddividono nelle
seguenti. Spumanti «Brut», «Prosec-
co» e «cartrzze». Vantaggiosi i prezzi,
perché sono listini, per i grossisti. Te!.
7530364 ore cena.
• Vendo Vic 20 come nuovo + libro di
introduzione al Basic in italiano + 3 ri-
viste di programmi + 3 cassette giochi
a L. 100.000. Stefano. T. 2134373.
• Dipendente Alfa vende Alfa 33 Qua-
drifoglio oro verde metallizzata mag-
gio 84- km. 12.000 come nuova - anco-
ra in garanzia - L. 11.700.000. Te!.
7530689.
• Vendo impermeabile praticamente
nuovo in pelle beige con cappuccio -
taglia 44-46- Te!. 7533339.
• Vendo in multi proprietà periodo 8-22
agosto a Marilleva m. 1.400 (20 km.
Madonna di Campiglio) 4 posti letto
con terrazzino su pineta a sole
5.500.000 - Te!. ore cena 7532083.

• Cerco a San Felice o San Felicino 2
locali in affitto o in subaffitto a prezzo
ragionevole - ore cena - Te!. 7532083.
• Vendo ottimo stato: scarponi n° 32 L.
10.000 - doposci n° 33 L. 10.000 - 2 paia
racchette bambino 7-9 anni L. 4.000
ciascuna. Te!. pomeriggio 75.30.165.
• Vendesi freezer tipo San Felice - Te-
lefonare ore pasti 7530280.
• Vendo armadio 12 ante doppia sta-
gione mt. circa 2.70 - moderno quasi
nuovo. Te!. 7532846.
• Vendo zaino Prenatal porta baby pul-
man passeggino ombrello da macchi-
na ottime condizioni tutto a L. 60.000 -
Cerco 2 pensili - 2 basi cucina S. Felice
- Te!. 7532846.
• Vendo amplificatore - equalizzatore
per auto 40 watts Rms per canale - Te!.
7530557.
• Cercasi baby-sitter mezza giornata
(mattino) - 5 giorni alla settimana per
bimba di 2 anni - Te!. 7533817.
• Cercasi in affitto tavernetta anche
piccola. Te!. 7533817.
• Frigo Ignis Color legno misure 1,45 x
51 seminuovo vendo. Te!. 213.3592 -
7530192 sera.
• Club sportivo in San Felice ricerca
segretaria reception passaggio diretto
- presenza, disponibilità a turni festivi.
Conoscenza inglese e pratica perso-
nal computer IBM Tel. 7530769.

Mostra personale del pittore
scrittore P. Giacomo Canu
Nei Suoi quadri il pittore sardo ap-
profondisce il tema della Sua ispira-
zione rivolta alla Sardegna, tema u-
mano documentato da una realtà
singolare e specifica.
I volti, in primo piano, degli uomini di
Orgosolo non si pietrificheranno
mai perchè il pittore traduce le an-
gosce e le ansie in dignità espressi-
va; sui visi delle donne c'è quella pa-
cata sofferenza incisivamente se-
gnata da tinte dense.
L'arte di Canu è viva, collaudata da
numerosissime mostre di pittura in
Italia e all'estero; fu Giorgio De Chi-
rico a qualificare l'arte di Giacomino
Canu come eccezionalmente per-
sonale e documento del nostro
tempo.
Il ricavato della mostra andrà intera-
mente devoluto in beneficenza.
La mostra si svolgerà presso la Ro-
tonda di Milano San Felice dal16 al
31 marzo 1985 con orario: giorni fe-
riali 15.00/20.00 sabato e domenica
10.00/1300-1500/20

LA SCIGHERA
ultimi acquisti:

Narrativa Italiana: Buzzati - Il reggimen-
to parte all'alba
Agnelli - addio mio ultimo amore
Prisco - Lo specchio cieco

Narrativa Straniera: Ambler - Mancanza
ditempo
Gilmore - L'Idolo di atlantic city
Groutz -I tre quarti della vita
Yong - Paracadute e baci
Horwood - Dove volano le aquile
Lodlum - Aquitania
Proun - La regina strangolata
Robbins - L'immortale
Smith - La notte del Leopardo
Sanders - Il caso di Lucy Bendings

Polizieschi: Adler Chastan - Chi ha ucci-
so i Roblns?

Saggistica: Andreotti - Visti da vicino 111°
Barbellini Amidei - La riscoperta di Dio
Cioran - La tentazione di esistere
Dalla Chiesa - Delitto imperfetto
Goldoni - Viaggio in Provincia
Marchi -Impariamo l'italiano
Revelli - L'anello forte
Smith - Cavour

Vari: Manfredi - Viva gli sposi
Verde Pallanca - Illusioni d'amore.

S.S. MESSE
Festive: vigilia ore 19.Giorno ore 10 (per i
ragazzi), 11.30,19.
Feriali: ore9.15, 18.00.
Confessioni: prima delle S.S. Messe e sa-
bato dalle ore 16alle ore 19.
Battesimi: È necessario accordarsi con il
parroco, don Giampiero, almeno 10giorni
prima.
Telefono Parroco 75.30.325
Telefono don Gabriele 75.30.887

S.A.I.A. PULLMAN
Partenze da Milano Lambrate, via Salieri;
Feriali: 7.10; 7.40; 8.15; 8.40; 9.50; 10.50';
12.35; 13.10; 13.35; 13.50; 14.20'; 15.00;
15.30;16.40; 17.40; 18.00'; 18.45; 19.20';
19.50.
Festivi: 7.50; 12.20; 14.40; 15.40; 17.00;
18.20;19.20.
Partenze da San Felice, centro commer-
ciale; Feriali: 6.48; 7.15; 7.160.; 7.22;
7.31'; 7.42; 8.16; 8.36'; 8.56; 9.16; 9.51';
10.26;11.26'; 12.11'; 13.10;13.46; 14.13;
14.30; 15.15',15.36; 16.05'; 17.15; 18.20;
18.32;19.25;19.55'; 20.25.
Festivi: 8.25; 12.55; 15.15; 16.15; 17.35;
18.55;19.55.
• corse che si effettuano solo nei giorni
di scuola
, corse che non si effettuano al sabato
O corse che partono dal « sotto passo "
di S. Felice
Il pullman SAlA ferma in fondo al viale
Forlanini (Tre Ponti) e in Largo Murani.
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